IL CONSIGLIO COMUNALE
VISTO il Decreto Legislativo 30.12.1992 n. 504, e successive modificazioni ed integrazioni;

VISTO il Decreto Legislativo 15-12-1997, n. 446;

VISTO l’articolo 1, comma 169 della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (legge finanziaria per il 2007) il quale stabilisce che “gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente all’inizio dell’esercizio, purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno”;

DATO ATTO che per l'anno 2010 il termine per la deliberazione del bilancio di previsione da parte degli enti locali - con Decreto Ministero dell’Interno del 17 dicembre 2009 - è stato differito al 30 aprile 2010;

VISTI:

· la Legge 449/97 che all’art. 1 comma 5, prevede per i Comuni la possibilità di fissare aliquote agevolate; 

· l’art. 1 del D.L. 27 maggio 2008 n. 93 convertito, con modificazioni, dalla legge 24 luglio 2008 n. 126 che dispone l’esenzione dall’imposta comunale sugli immobili a favore, oltre che dell’unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo, anche di quelle ad essa  “ assimilate dal comune con regolamento o delibera comunale vigente alla data di entrata in vigore “ del decreto stesso;l’esenzione è esclusa per le unità immobiliari appartenenti alle categorie catastali A1 – A8 – A9;
· l’art. 1, comma 7 del D.L. 27/05/2008 n. 93, convertito , con modificazioni, in legge n. 126 del 24.07.2008 che prevede che “ dalla data di entrata in vigore del presente decreto e fino alla definizione dei contenuti del nuovo patto di stabilità, in funzione della attuazione del federalismo fiscale, è sospeso il potere delle regioni e degli enti locali di deliberare aumenti dei tributi, delle addizionali, delle aliquote ovvero delle maggiorazioni di aliquote di tributi ad essi attribuiti con legge dello Stato………omissis;

· l’art. 77 bis del D.L. 25/06/2008 n. 112, aggiunto dalla legge di conversione 6 agosto 2008 n. 133, ove al comma 30 viene previsto che “ resta confermata per il triennio 2009-2011, ovvero sino all’attuazione del federalismo fiscale se precedente all’anno 2011, la sospensione degli enti di deliberare aumenti dei tributi, delle addizionali, delle aliquote ovvero delle maggiorazioni di aliquote di tributi ad essi attribuiti con legge dello Stato………( omissis ) , fatta eccezione per gli aumenti relativi alla tassa sui rifiuti solidi urbani (TARSU

RITENUTO che - per garantire l’equilibrio finanziario del bilancio di previsione – anche per il corrente esercizio 2010 si renda necessario mantenere invariata le attuali aliquote e agevolazioni ICI;
VISTO l’articolo 1, comma 156, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (legge finanziaria per il 2007) che - modificando l’articolo 6, comma 1, primo periodo del D.Lgs. 504/1992, - ha previsto che la competenza a stabilire le aliquote e detrazioni spetta al Consiglio Comunale; 

RICHIAMATA la deliberazione n. 38 del 12 aprile 2010 con la quale la Giunta Comunale propone al Consiglio di confermare le vigenti aliquote dell’imposta comunale sugli immobili, come di seguito specificato:
A)  aliquota ordinaria al  7  per mille :
· per le unità immobiliari non destinate ad abitazione principale o ad essa assimilate o pertinenze ;

· per i terreni edificabili;

B)  aliquota ridotta al   6   per mille:
· per abitazione principale : nel  caso di  unità immobiliari censite in catasto alle categorie A/1 - A/8 - A/9, che, ai sensi legge 24 luglio 2008  n. 126, non sono esentate dal pagamento dell’ICI.. Si applica  sia l’aliquota ridotta che la detrazione prevista per le abitazioni principali
C)  aliquota ridotta del 4 per mille :

· per  un periodo non superiore a tre anni con decorrenza dall’inizio dei lavori a favore dei proprietari che eseguono interventi di recupero di unità immobiliari inagibili o inabitabili o interventi finalizzati al recupero di immobili di interesse artistico o architettonico localizzati nei centri storici;

· Abitazioni locate a titolo di abitazione principale e relative pertinenze (quando il conduttore trasferisca la propria  residenza anagrafica nell’alloggio oggetto del contratto), con contratto registrato, stipulato ai sensi dell'art. 2 comma 3 della L. 431/1998 (Al fine di poter usufruire delle agevolazioni Ici previste per questi contratti, il proprietario dell’immobile o chi per esso dovrà consegnare copia del contratto presso il Comune di Calice al Cornoviglio – Ufficio Tributi entro 30 giorni dalla data di registrazione del contratto);
D) di mantenere nell’importo di €.  103,30 la misura della detrazione prevista per l’abitazione principale di cui al punto B);
VISTO parere favorevole del responsabile del servizio interessato reso ai sensi del D.Lgs. 267/00 TUOEL;

CON VOTI 
DELIBERA

1. DI APPROVARE le proposte avanzate dalla Giunta Comunale con deliberazione n. 38 del 12 aprile 2010, così come specificato nella premessa qui integralmente richiamata.
                      IL SINDACO                                                                 IL SEGRETARIO COMUNALE

               (Geom. Alberto BATTILANI)                                                           (Dott. Paolo VALLER)










